
Università
06 Maggio 2020

E' dedicato a migliorare le capacità di ricerca delle università albanesi e a far
conoscere il corso di laurea magistrale dell'Università di Bologna

06 Maggio 2020 Potenziare le competenze di ricerca degli istituti di istruzione superiore albanesi e

favorire la definizione di orientamenti ministeriali da parte del governo albanese che consentano di

modernizzare il sistema di ricerca e formazione nell’ambito del restauro e conservazione dei beni

culturali.

E’ l’obbiettivo di REACH, un progetto Erasmus Plus dedicato a migliorare le capacità di ricerca delle

università albanesi.

Il Dipartimento di Beni Culturali dell’Università di Bologna, che ha sede nel Campus di Ravenna, e la

Fondazione Flaminia-Centro per l’innovazione, insieme all’Università di Urbino Carlo Bo e la

Scuola Superiore di Conservazione e Restauro di Pontevedra in Spagna, sono partner del progetto

coordinato dall’Università delle Arti di Tirana e che vede, tra gli altri partner albanesi, il Ministero

dell’Istruzione.

“In particolare saremo impegnati a realizzare attività di formazione e training dei docenti e

ricercatori albanesi nei laboratori e sul campo, supportando le istituzioni albanesi nello sviluppo di

un sistema di formazione e ricerca per la tutela e valorizzazione dei beni culturali in linea con gli

standard europei”, spiega Mariangela Vandini, coordinatrice del corso di laurea in Conservazione e

Restauro dei Beni Culturali,.

Fondazione Flaminia, con il suo centro per l’innovazione, avrà il ruolo di coordinamento delle

attività di comunicazione e disseminazione, si occuperà di trasferire queste competenze ai partner

albanesi attraverso un training che sarà organizzato entro la fine del 2020.

“Questo progetto – sottolinea Antonio Penso, direttore di Fondazione Flaminia - , è frutto del

lavoro avviato da Flaminia in Albania fin dal 2016. Un impegno che ha portato a costruire solidi

rapporti di collaborazione con le istituzioni albanesi, attraverso progetti supportati dalla Regione

Emilia Romagna, e iniziative come il cantiere di restauro realizzato lo scorso novembre con il

Dipartimento di Beni Culturali presso il Parco Archeologico di Apollonia. 

Con REACH facciamo toccare con mano, in un’area particolarmente ricca di beni artistici e culturali

come i Balcani, l’eccellenza della laurea magistrale a ciclo unico in “Conservazione e Restauro dei

Beni Culturali”, abilitante alla professione di restauratore”. 
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